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Analisi dei dati e
mappature dei territori
Diana Rolando, Alice Barreca, Manuela Rebaudengo

Per approfondire la conoscenza dei quattro territori considerati e individuarne

le potenzialità di sviluppo, l’approccio metodologico prevede la strutturazione,

anaisi e a aesentaione ei ati eoafci in mae tematice n ait

di coordinatrice del WP2 del progetto B4R (Exploration), la RU del Politecnico

di Torino si è concentrata nei primi sei mesi di lavoro sulla strutturazione del

ocesso metoooico a seie anc ciascna  otesse coniiee

strumenti, mettere in atto la raccolta e la successiva gestione di dati e informa-

zioni, per giungere a condividere (internamente ed esternamente al progetto),

na seie i eaoaioni eefnite in ao i onie na etta tasesae i

fenomeni e dinamiche in atto per tutti i territori oggetto di studio.

L’approccio metodologico multidimensionale proposto ha l’obiettivo di suppor-

tare la gestione della conoscenza, campo di ricerca già noto in letteratura da ol-

tre trent’anni come Knowledge Management [1,2,3,4,5,6], attraverso una sequen-

za di cinque processi e nove fasi tra loro consecutive (Immagine 1.14). Si tratta di

n oceimento ce  esentae na seie i eiteaioni i ase ote a

periodiche condivisioni in itinere di risultati, anche parziali, con gli amministratori

del territorio e/o con altri studiosi. In seguito all’esplorazione dei territori a par-

tire da un set di indicatori aggregati secondo le quattro dimensioni di analisi e

organizzati in un GIS (fasi da 1 a 5, operazioni svolte in parallelo da tutte le RUs),

si  inti ae aesentaioni coniise i mae scemi afci e iaammi

(fasi 6 e 7) che vengono riportati nelle parti che seguono. Attualmente le fasi 8

e 9 sono state solo parzialmente implementate: si evidenzia che per il territorio

dell’Alta Valsesia sono stati svolti alcuni avanzamenti della ricerca che hanno

condotto alla valutazione in termini di vulnerabilità/vivacità territoriale delle sin-

gole Municipalità [7,8]. Anche se la letteratura di settore ne ha dato molteplici

inteetaioni e efniioni in nione e settoe i aicaione  e stt-

turare e condividere conoscenza secondo un approccio di Knowledge Manage-

ment occorre operare almeno secondo cinque distinti processi, che avvengono

in seena ientifcaione  oaniaione  a isione  so  e i

trasferimento (5) della conoscenza.

a ceaione i conoscena ce  in eat ance essee intesa come a-

ionamento e eisione aiene e ima cosa ientifcano a  o scoo

ea iceca e oi efnie ai sono i ati necessai e come occoe sttt-

ai e otei anaiae secono e fnait i iceca ccessiamente a e-

stituzione di quanto è stato analizzato, costituisce uno step intermedio di condi-
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visione delle informazioni anche con soggetti esterni, che possono così essere

validate e/o riviste e integrate. Il processo termina con la fase di trasferimento

fnae ea conoscena ai soetti inteessati non si tatta e soo ea con-

divisione di quanto è stato fatto ma anche delle modalità di gestione di questo

atimonio inomatio ne temo anc imeno iciesto ainteo maco

processo non risulti vano [1,2]. L’approccio metodologico analitico-quantitativo

ce a iato anaisi ei ati e e maate ei teitoi en ientifca  ste

inciai ce efniscono i ecoso ea iceca accota naisi aata

dei dati. Tale approccio non intende limitare la ricerca alla sola raccolta e rap-

esentaione i ati eoafci eima esota aa oo eaoaione e anaisi

citica soo attaeso ataioni e anaisi secifce  ossiie tasomae

i dati in informazioni e creare così nuova conoscenza, da poter condividere e

gestire per future implementazioni.

Seguendo dunque lo schema metodologico (Immagine 1.14), tutto prende av-

vio attraverso il processo 1, identifcazione della conoscenza. In primo luogo,

si efniscono i oiettii inciai ea iceca ase  ce ossono essee

eneai ma i secifcamente eati a contesto teitoiae ce ee essee

esoato e atato ne comesso aea oetto i anaisi  essee a-

presentata da un solo comune, da un piccolo gruppo oppure anche da un nu-

mero più consistente di comuni, come in questo caso. Successivamente, sulla

base degli obiettivi e della scala territoriale dell’analisi, viene raccolta una se-

lezione estesa di dati e di indicatori (Fase 2) per creare una base di conoscenza

adeguata a impostare lo sviluppo futuro delle analisi. Questa importantissima

ase ee essee sotata aa etteata scientifca i ecente nonc

dall’indagine su database e dati open disponibili per le aree da esplorare

[7,8,9,10,11,12,13,14,15]. Tutte le elaborazioni e le mappature sono state sviluppa-

te a atie a ati accoti a ance ati aete oen ata e inicatoi efniti

dalla più recente letteratura di settore e privilegiando quelli disponibili per tutte

le aree oggetto di studio. In alcuni casi sono state create nuove banche dati

a oc accoieno ati ntai e iieo ietto eo eianoi a onti

di dati al miglior livello di dettaglio disponibile al momento dell’indagine (regio-

nale, provinciale o comunale). Per indagare le 4 FA del progetto B4R sono stati

considerati più di 400 indicatori e analizzate le principali banche dati esistenti

ne contesto itaiano e eifcae a isoniiit i ati e e aee consieate

Alcune delle principali fonti consultate (a cui le successive mappature riman-

deranno puntualmente) sono state: l’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), l’O-

pen Kit della Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI), la piattaforma Open

Coesione, gli indicatori dell’Urban Index, la piattaforma Open Bilanci e i diversi

eootai eionai con ati fno aa scaa comnae nce in esto ste

iniziale è importante il confronto con gli attori del territorio, soprattutto per co-

noscere fonti o piattaforme locali di raccolta dati e per indagare il patrimonio

informativo già disponibile, accessibile e aggiornato (e in quale forma) presso

le Municipalità del territorio o di Enti sovraordinati come i governi locali, la Pro-

vincia o la Regione.

Il processo #2, organizzazione della conoscenza, prevede la strutturazione

(Fase 3) delle informazioni per temi/ambiti di analisi: questo passaggio è crucia-

e e ientifcae ttti i asetti esseniai a consieae nee sccessie i-

cerche oltre che per raccogliere in modo chiaro (e in futuro anche gestire) i dati/

indicatori della Fase 2. Questa base di conoscenza organizzata attraverso una

cassifcaione nioca in secifce imensioni e sottoimensioni consente i

rappresentare al meglio i temi principali di approfondimento per l’esplorazione

ei teitoi e teioi inomaioni s esto secifco assaio si imana

all’Immagine 1.13. Nel caso in cui la ricerca porti a considerare dati spaziali (che
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vironment and oresight”, , 01, pp. 1

5. P Giancarlo,  Cinzia, A
Nazly, Knowledge management and resilience of
urban and territorial systems, in “CNournal
o echnology or Architecture and nviron-
ment”, 01, pp. 11.

6. D imiz, Knowledge management in
theory and practice, The MIT press, 2017.

7. R Diana, R Manuela,
B Alice, From vulnerability to vibrancy:
Cross-dimensional indexes for the evaluation of
inner areas, Paper submitted to International
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Immagine 1.14
Approccio metodologico per la gestione della
conoscenza derivante dalle analisi dei dati e
mappature dei territori
©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D.
laborazione dati e grafca di Rolando D., Barreca
A., Rebaudengo M., 2022
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contenano ini inomaione eoafca oaniaione e aciiaione

ea anca ati ase   aenie in n istema nomatioeitoiae 

in cui i dati armonizzati e gli indicatori standardizzati possono essere elaborati

anche dal punto di vista spaziale.

La diusione della conoscenza, processo 3, prevede come primo step (Fase

5) un importante traguardo intermedio, ossia la condivisione di dati e risultati

preliminari in forma di statistiche descrittive o di mappature tematiche e l’indi-

iaione i eentai ocs i oetto e eatii oiettii secifci i iceca

utili per indirizzare le successive fasi di analisi. La condivisione intermedia con

esperti esterni e amministrazioni locali risulta importante soprattutto in quanto

occasione di scambio, di divulgazione dei primi risultati e di validazione o even-

tae iefniione ei oiettii ea iceca in esto caso eiteano ini

le Fasi 2 e 3 e variando gli ambiti/temi di indagine e/o i relativi indicatori). A valle

eientifcaione e oaniaione ei ati in n sistema inomatio teito-

iae  nonc ea efniione i no o i oiettii secifci i iceca 

ossiie ftae i ati e i inicatoi accoti e seeionae soo ei etinenti

con i oiettii secifci ase  e imensioni e e sottoimensioni ea ase

3 possono guidare questa selezione, anche se è preferibile non riferirsi ad una

singola dimensione/sotto-dimensione ma sviluppare indicatori e indici trasver-

sali e analisi multidimensionali. È importante sottolineare che la grande quantità

i ati e inicatoi iniiate in ase   essee tiiata emoteici scoi

e per elaborazioni spaziali e non, tramite un’opportuna selezione e/o combi-

naione e i scoi staiiti in ase  eo secifco caso e ciascna  si

 inti a n camione i ote  atiinicatoi ce e e secifcit ei

teitoi anaiati ista sinifcatio

Durante il processo #4, uso della conoscenza, gli indicatori così determinati

possono quindi essere utilizzati per esplorare diversi aspetti dei territori, appli-

cando in modo variabile strumenti di analisi e valutazione (Fase 7). Utilizzando,

ad esempio, i dati e gli indicatori precedentemente selezionati è possibile, an-

che con il supporto del GIS, sviluppare indici multidimensionali, condurre analisi

saiai e siaemaate tematice nicatoi i nata ieente osso-

no essere correlati tra loro in modo da generare letture trasversali dei fenomeni

indagati ed evidenziare criticità o potenzialità del territorio. I risultati di queste

analisi possono quindi supportare l’individuazione delle aree più o meno vivaci/

vulnerabili (Fase 8), in modo da indirizzare strategicamente politiche e azioni

secifce i aoiaione eo iancio ei teitoi

Il processo #5 che si occupa del trasferimento della conoscenza prevede che

e ance ati saiai stttate i  e i istati fnai ee eaoaioni ma-

e afci scemi aesentaioni inoafce siano coniisi con eseti

esterni e con gli attori del territorio e successivamente resi pubblici e divulgati

(Fase 9). Come si è visto, l’interazione e lo scambio di conoscenze tra ricerca-

toi e staeoe ocai  imotante fn ainiio inatti sono eisti ameno

due momenti intermedi di confronto e condivisione preliminare, seguiti da uno

fnae concsio e ecoso a iaione e i taseimento i conoscena

fnai sono aticoamente imotanti e staiie se i oiettii i iceca ini-

iai e intemei sono stati ainti o se necessitano i moifce o inteaioni

lungo il processo.

A chiusura del processo, attraverso il trasferimento di conoscenza, i ricercatori

trasmettono anche al nuovo soggetto la possibilità di gestire e mantenere il

sistema informativo e i database costruiti, procedendo anche all’eventuale mo-

ifca e inteaione in nione i noe fnait i inaine o e n noo oi-

zonte temporale. Nella fase di Exploration, sebbene abbiano applicato in modo

diverso e parziale l’approccio metodologico (Immagine 1.14), tutte le RU hanno

9. R Diana, R Manuela,
B Alice, Exploring the resilience of inner
areas: A cross-dimensional approach to bring
out territorial potentials. in “Proceedings o the
Symposium NeMetropolitan Perspectives”,
Reggio Calabria, taly, 7 May 0, Springer
International Publishing, 2022. pp. 182-190.

10. R Diana, R Manuela,
B Alice, Managing knowledge to enhance
fragile territories: Resilient strategies for the Alta
Valsesia area in Italy, in “Proceeding o the 17th
nternational orum on noledge Asset Dyna-
mics (AD) noledge Drivers or Resilience
and ransormation”, Lugano, Sitzerland, 0
June 2022.

11. P Nicola, S Carolina, A com-
posite policy tool to measure territorial resilience
capacity, in “Socioconomic Planning Sciences”,
2020, 70, p. 100669.

12.  Ugo, P Giovanni, Territorial
capital and the resilience of European regions, in
“he Annals o Regional Science”, 01, 0., pp.
241-264.

13. B Frederik, An overview and evaluation
of composite indices of development, n “Social
indicators research”, 00, , pp.1111.

14. SMichaela, An overview and eva-
luation of methods for deriving composite indices
of regional development in socio-economic issues,
, Mezinrodn olovium, 01, p. .

15. S Alexandra, B Alice,
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ging trends in the territorial and rural vulnerabi-
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 uly 0, Springer Nature, eidelberg, 0.
pp. 277-288.
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Immagine 1.15
Strutturazione logica del GS

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento, elaborazione dati e grafca di

Barreca A., 2024

condiviso con gli stakeholder di riferimento le analisi quantitative elaborate, ov-

vero i dati raccolti, gli indicatori trasversali, le mappe, i diagrammi e gli schemi

raggiungendo in termini operativi quanto previsto dalla Fase 7.

Il focus sulla strutturazione delle informazioni

I database utilizzati e strutturati per l’analisi dei dati e le mappature dei territori

sono ance ati i tio eoafco etanto sono stati accoti in n  e

analizzati prioritariamente dati contenenti l’informazione spaziale, georeferen-

ziabile in mappa. La strutturazione logica del GIS (Immagine 1.15) è basata su

un modello entità-relazione e include elementi del sistema (territoriali e non)

e connettoi ce ne efniscono a eacia saiae nit minima teitoia-

e consieata  eifcio e i ati ntai e e eaioni ossono essee i

tipo verticale, un’entità è contenuta in un’altra di gerarchia superiore (c= con-

tiene) oppure di tipo orizzontale, alcune entità attraversano o sono contenute

in minima parte in altre (r=relazione). Ogni entità territoriale considerata è rap-

presentabile in mappa tramite una forma (poligono, linea, punto) che possiede

cooinate eoafce e iesi attiti aesentaii in maa tamite te-

matismi nno i esti eementi  ini essee anaiato sia a nto

i ista saiae cstein ein istana oea e saiai etc sia

dal punto di vista degli attributi (statistiche descrittive, andamenti, densità, dif-

ferenze percentuali, etc.). Gli attributi cambiano per ogni entità e rappresentano

le caratteristiche di ogni elemento che si sceglie di rappresentare in relazione

all’obiettivo di ricerca. I dati raccolti pertanto servono a popolare questi attributi

e anno ieiti eoafcamente a oni entit teitoiae consieata
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